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Nelle sue varie forme e connotazioni, la mobilità è un fenomeno sociale dominante ma, mentre il 

movimento delle popolazioni attraverso la superficie del pianeta è una delle caratteristiche più 

antiche della specie umana, non c'è dubbio che sia la città, in particolare la città contemporanea, a 

fornire l'ambiente fisico e culturale in cui il sistema di mobilità si è sviluppato al suo massimo. 

Quando parliamo di un “sistema di mobilità” ci riferiamo sia ai sistemi tecnologici, quali le 

infrastrutture a sostegno della mobilità, sia al fatto che tali sistemi non sono soltanto limitati 

all'infrastruttura fisica - l’hardware, per così dire - ma includono anche componenti economiche, 

culturali e sociali - il software. Questo punto è stato pienamente sottolineato da numerosi autori, 

ma in modo particolarmente esemplare da Alain Gras con il suo concetto di macrosystème. 

Sfortunatamente questo concetto non è entrato nella pratica corrente. Gli aspetti sociali e culturali, 

e perfino quelli economici, sono spesso trattati come variabili residue, riunite sotto un’unica voce 

(vagamente definita) di “domanda” di mobilità, dimenticando di suggerire l’aspetto complementare 

della mobilità, vale a dire l’accessibilità, un bisogno dominante e altamente valutato delle 

organizzazioni sociali contemporanee. Ma a ciò si è arrivati perché vi è stato anche un radicale 

mutamento culturale, aiutato da ben individuabili movimenti artistici e filosofici tra i quali i futuristi 

occupano un posto significativo lasciando l’impronta della loro proclività al dinamismo 

sull’immagine di Milano, la città che più di ogni altra si identifica con il Futurismo. 

La cultura della mobilità è interconnessa alla diffusione delle tecnologie ICT, Information and 

Communication Technologies. Contrariamente alle aspettative ampiamente annunziate, la 

diffusione degli strumenti d'informazione accessibili “da casa” non ha condotto le città a un 

playback tecnologico della rivoluzione industriale, trasformandole in una costellazione diffusa di 

“cottage tecnologici per telelavoratori”. Le nostre case si sono, in effetti, trasformate in una 

piattaforma per una miriade di macchine ICT, ma contemporaneamente, paradosso non ancora 

completamente spiegato, le città continuano a svilupparsi e i sistemi di trasporto sono sottoposti a 

pressioni inesorabili, malgrado (o piuttosto in concomitanza con) la diffusione delle reti di 

informazione. L’analisi di ciò che accade nelle grandi aree metropolitane urbane e nel mondo può 

aiutare a chiarire tale paradosso. 
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